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Svolta nell'inchiesta sul feroce agguato al liceo « Giulio Cesare » 

Neofascista diciassettenne indiziato 
per l'uccisione del poliziotto a Roma 

Arrestato all'alba in casa dei genitori: dormiva con la pistola sotto il cuscino - Nascondeva al
tre armi e munizioni - Un mazzo di chiavi lo legherebbe anche all'omicidio di un metronotte 

ROMA — Diciassette anni, 
fascista già conosciuto dal
la polizia, figlio di un giu
dice non togato del tribunale 
dei minori: è sospettato dell' 
assassinio dell'appuntato E-
vangelista e del ferimento de
gli agenti Manfreda e Lore-
fice. 
' E.S.D. (per ora si sanno 
solo le iniziali) ha ricevuto 
ieri una comunicazione giu
diziaria dal sostituto procura
tore Palma, proprio in rife
rimento allo spietato aggua
to di mercoledì scorso davanti 
al liceo * Giulio Cesare ». in 
piazza Trasimeno. Su di lui 
grava anche il sospetto di 
aver partecipato ad un ten
tativo di rapina ad una ban
ca - (avvenuto lunedì della 
scorsa settimana) che costò 
la vita ad un vigile notturno. 
Gli agenti della Digos sono 
andati a prenderlo ieri mat
tina nell'appartamento. a 
Monteverde, dove abita con 
i genitori. 

Era l'alba e l'hanno sor
preso con una pistola auto
matica (pallottola in canna) 
nascosta sotto al cuscino: «Ho 
paura di essere aggredito ». 
ha detto ai poliziotti per giu

stificarsi. Ma poi. nelle altre 
stanze della casa, è stato 
trovato di tutto: pistole di 
vario calibro, munizioni, le 
chiavi di un'auto che era ser
vita qualche giorno fa per 
una rapina in una banca, 
documenti. Per il momento il 
neofascista è stato arrestato 
solo con l'accusa di detenzio
ne di armi. Il giudice dovrà 
stabilire se trasformare in 
mandato di cattura l'avviso 
di reato per l'agguato di piaz
za Trasimeno. 

A questo proposito, c'è da 
dire che una delle pistole 
trovate in casa del fascista 
arrestato ieri sarà sottopo
sta a perizia balistica, pro
prio per accertare se i proiet
tili sparati la mattina di mer
coledì, siano partiti da quell" 
arma. 

Ma non è tutto. L'arresto 
dì ieri mattina ha aperto un 
imprevisto squarcio di luce su 
altri due sanguinosi episodi 
avvenuti lunedi e martedì del
la scorsa settimana a Roma. 
Fra le cose trovate in casa 
del giovane fascista — si di
ceva — c'è anche la chiave 
di un'automobile (ritrovata j 
l'altro ieri) che era stata i 

usata otto giorni fa durante 
una rapina in via Bevagna, 
contro un'agenzia della Ban
ca Commerciale. Ci fu una 
violenta sparatoria e un vi
gile notturno. Vincenzo Toto-
nelli. rimase ucciso dai colpi 
dei banditi. L'auto è una 
« Volkswagen Passat » nera, 
che era stata rapinata in 
un garage di via Crescenzio 
del Monte, a Trastevere, il 
5 maggio scorso. L'impresa 
era stata rivendicata con una 
telefonata anonima dai « Grup
pi proletari organizzati ». Ap
pare abbastanza chiaro, a 
questo punto, come quel 
messaggio telefonico anonimo 
fosse fasullo e come quindi 
sia possibile, nella baraonda 
delle rivendicazioni, mescola
re le sigle a piacere. C'è 
stato, specialmente in questi 
ultimi tempi — hanno detto 
in questura — un tentativo di 
addossare a sigle « rosse » 
attentati e azioni violente di 
marca fascista. 

Effettuando i quattro arre
sti negli ambienti neofascisti, 
subito dopo l'agguato di piaz
za Trasimeno, gli agenti del
la Digos romana avevano sco
perto un nutrito arsenale, in 

casa di giovani, tutti mino
renni. In tutto, erano state 
rinvenute cinque pistole, due 
canne per rivoltelle calibro 
22 e 7.65. sette silenziatori 
fabbricati artigianalmente, un 
centinaio di cartucce di di
verso calibro, un apparecchio 
ricetrasmittente. E ancora: 
documenti, indicazioni, appun
ti che sicuramente torneran
no utili alla polizia per ca
pire fino in fondo tutti i con
torni delle diverse formazio
ni neofasciste che operano 
nella capitale. 

Tornando un po' indietro 
nel tempo, si può tentare di 
ricostruire le varie tappe di 
questa indagine che la Digos 
sta conducendo negli ambien
ti della destra eversiva. r*ei 
primi vennero arrestati due 
giovani ritenuti responsabili 
di aver appiccato gli incendi 
che danneggiarono gravemen
te. nella notte fra il 24 e il 
25 maggio, due cinema di Tra
stevere. Uno era M.M. di 17 
anni: l'altro è Alessandro 
Scaletta. 19 ami. che si è 
costituito sabato scorso quan
do ha saputo di essere ricer
cato. Tutti e due. si è appre

so. apparterrebbero a «Terza 
posizione », una formazione 
neofascista sorta un paio di 
anni fa e che ha sempre ne
gato di avere mantenuto con
tatti con il MSI e gli am
bienti terroristi di estrema de
stra. I due hanno ricevuto 
una comunicazione giudiziaria 
per « banda armata denomi
nata NAR, nuclei armati ri
voluzionari ». 

Proseguendo le Indagini, la 
Digos ha scoperto collegamen
ti fra neofascisti e crimina
lità comune, dopo alcune per
quisizioni in casa di estremi
sti d« destra. In particolare. 
si è scoperto che uno dei fa
scisti arrestaM Der gli incendi 
nei cinema (M.M.) potrebbe 
aver partecipato ad un'altra 
rapina, avvenuta martedì scor
so. in un'agenzia del Banco 
di Napoli, in largo Frigerio, 
nel quartiere della Balduina. 
L'assalto ha fruttato ai ban
diti 16 milioni e l'auto usata 
per la fuga, era stata rapi
nata in un garage di via Car-
nia il 13 maggio scorso. Que
st'ultima azione, però, non 
era mai stata rivendicata. 

Carlo Ciavoni 

Maurizio Lovo si è ribellato contro la violenza 

A Padova depone in aula 
uno degli autonomi pentiti 

A lungo ha creduto al confronto delle idee poi si è accorto della verità ed 
ha deciso di parlare — Trenta imputati per una lungissima serie di reati 

PADOVA — Maurizio LOVO durante il processo 

Per questa settimana, secondo gli esperti, niente schiarite 

Piove, piove, e farà ancora freddo 
Questa estate ancora indecisa continua a trascinarsi dietro 

temporali, e. addirittura nevicate, sia pure sui picchi più 
alti. Le previsioni catastroriche sembrano essere incoraggiate 
dai centimetri di acqua che continuano ad annaffiare le regioni. 
Ieri, mentre ir. Liguria il sole autorizzava qualche piccola sor
tita sulla spiaggia, in Puglia le nuvole avevano appena finito 
di scaricare quintali di acqua sulla -regione e l'Abruzzo regi
strava una delle giornate più fredde per questa stagione. 

E le previsioni non sono neppure rosee, come qualcuno 
aveva fatto incautamente sperare nei giorni scorsi, anzi. Quelle 
redatte dal servizio meteorologico affermano che l'Italia sarà 
interessata da correnti settentrionali relativamente fresche. 
Dove, in quel * relativamente » resta qualche. speranza che 
non si geli del tutto. Fino alla fine della settimana sulle 
regioni centrali adriatiche e su quelle meridionali prevarrà 
una e nuvolositàr variabile con isolati rovesci, più probabili 
nelle ore pomeridiane: sulle altre regioni cielo sereno-o poco 
nuvoloso ». La temperatura sarà inferiore ai valori medi sta
gionali. 

. Intanto in agricoltura si fanno ì primi bilanci. A parte la 
frutta (quest'anno le ciliege sono proibitive, sia per il prezzo 
che per l'assenza totale di sapore, essendo gonfie solo di 
acqua), è gravemente compromesso il raccolto di tabacco. 

In questo periodo, infatti le piantine vengono trapiantate in 
pieno campo. Le maggiori conseguenze si avranno nelle colti
vazioni centro-meridionali. 

Drammatica. la situazione nel Molise dove la pioggia bat
tente è caduta per oltre 24 ore. provocando la piena di nume
rosi corsi d'acqua e, in qualche luogo, addirittura lo straripa
mento dei fiumi. All'acqua si è poi sostituita la grandine che 
si è occupata di distruggere quello che era riuscito a salvarsi 
fino ad allora. 

Un forte vento di scirocco batte la Sicilia, ormai da qualche 
giorno, ed ostacola la navigazione del canale di Sicilia. I col
legamenti marittimi tra Trapani e Pantelleria sono sospesi. 
Con estrema difficoltà " si svolgono invece quelli tra il capo
luogo trapanese e le isole Egadi. Anche la flottiglia pesche
reccia di Mazara del Vallo è rimasta parzialmente bloccata. 
Molte imbarcazioni che si trovavano in mare hanno trovato 
riparo a • ridosso di Lampedusa e di Linosa. Situazione diffi
cile. sempre per le condizioni del mare agitate, anche nel
l'arcipelago eoliano. I collegamenti tra Lipari e Milazzo ven
gono assicurati soltanto dalle navi-traghetto di maggiore ton
nellaggio. 

Strade interrotte e piccoli smottamenti si registrano in 
varie parti del paese. 

Al processo contro il generale Malizia 

Rimandata la deposizione 
di Andreotti a Potenza 

Improvviso cambiamento di programma - L'ex presidente 
del consiglio e Rumor testimonieranno solo a fine giugno 

POTENZA — Tutto cambiato 
all'ultimo momento. Per do
mani era previsto l'interroga
torio di Rumor e il confron
to tra Andreotti e il giorna
lista Caprara. ma i giudici 
della Corte d'Assise di Po
tenza. dove si celebra il pro
cesso contro il generale Sa
verio Malizia, accusato di 
aver detto il falso al proces
so di Catanzaro, hanno fatto 
una repentina marcia indie
tro: • ieri hanno seccamente 
annunciato che l'ordine delle 
deposizioni era stato capovol
to. Domani sarà interrogato 
Tanassi; per Andreotti e Ru-

• mor se ne parla tra circa un 
mese, il 26 giugno prossimo. 
Perchè questo improvviso 
cambiamento? Mistero, alme
no apparentemente. 

Tra queste due date (in 
pratica i clou del dibattimen
to). saranno comunque sen
tite un'altra ventina di per
sone. tutte sul e caso > Gian-
nettini. 

Dell'informatore del Sid e 
delle coperture politiche di 
cui godette nel corso della 
travagliata - inchiesta sulla 

" strage di piazza Fontana, a-
veva già parlato tre giorni 
fa l'ex capo di stato mag
giore della difesa Henke. 
L'ammiraglio, già teste al
quanto « evasivo » al proces
so di Catanzaro, ha in prati
ca confermato che i ministri 

Rumor e Tanassi sapevano 
tutto sulla vicenda Giannet-
tini e che il-primo approvò 
la decisione, presa dalla mag
gioranza dei generali del Sid. 
di non rivelare alla autorità 
giudiziaria che Giannettini 
era un informatore segreto. 

Domani, quindi, si ascolte
rà la campana di Tanassi. 
chiamato in causa da Hen
ke. L'ex ministro ha già elu
so una volta il confronto per
chè non aveva chiesto il per
messo di allontanarsi da 
Roma alla sua assistente so
ciale. Insieme con lui dovreb
be deporre anche l'ex capo 
del Sid Vito Miceli. Si pre
vede. come avvenne al pro
cesso per la strage di piaz
za Fontana, che i due saran
no messi a confronto. Per 
l'udienza di giovedì la Corte 
ha invece citato una decina 
di testimoni tra funzionari 
della presidenza del consiglio 
ed ex collaboratori di Tanas
si. Altri funzionari saranno 
interrogati durante l'udienza 
di venerdì, giorno in cui do
vrebbe essere sentito anche 
l'ex capo dell'ufficio « D » del 
Sid, Gianadelio Maletti. L'uf
ficiale era già stato convocato 
nell'ultima udienza, ma non 
si era presentato perchè im
putato nel parallelo processo 
d'Appello di Catanzaro. 

Le licenze 
ai militari 

per le elezioni 
di domenica 

ROMA — In occasione 
delle prossime elezioni, è 
stata prevista una licenza 
di due giorni, più il viag
gio, per tutti i giovani di 
leva. In realtà, se si con
sidera che parecchi di lo
ro abitano assai distante 
da dove prestano servizio. 
che sono in corso mano
vre NATO e che molti mi
litari saranno impegnati 
in caserma o nella vigi
lanza ai seggi, ben pochi 
potranno in effetti recarsi 
alle urne. 

La questione è stata sol
levata dal compagno sena
tore Tolomelli, il quale ha 
chiesto al governo di al
lungare i tempi della li
cenza elettorale. Il sotto
segretario alla Difesa on. 
Bandiera si è impegnato 
a fare in modo che un nu
mero più alto possibile di 
giovani sotto le armi, pos
sa andare a votare. 

Nuoro: 
attentato alla 

casa di un 
dirigente PCI 

NUORO - Grave attentato 
dinamitardo che. per puro 
caso non ha provocato vit
time. è avvenuto durante la 
notte ad Arzana. centro de! 
Nuorese a circa 80 chi'.ome 
tri dal capoluogo 

Ignoti hanno collocato un 
ordigno esplosivo, di notevo 
ie potenza, davanti all'ingres
so del negozio^bitazione tu 
Domenico Manca di 52 anni 
nativo di Arzana. membro del 
direttivo della sezione con.u 
oista e noto esponente del 
partito in Ogliastra. 

La violenta deflagrazione 
ha letteralmente devastato il 
negozio di generi alimentari 
ed ha provocato gravi lesioni 
alle strutture murarie della 
abitazione ubicata ai piani 
superiori dell'edificio al ci
vico 27 della centrale via 
Leopardi. 

Al momento dell'esplosione 
in casa Manca stavano dor
mendo il padrone di casa, la 
moglie, la suocera ed un in
segnante delle scuole medie 
che occupa una delle stanze 
dell'appartamento. 

Investiti da frammenti di 
vetro e dal calcinacci caduti 
in maniera copiosa se la so
no cavata con un forte spa-
vento. I danni provocati dal
l'attentato si aggirano sui 40 
..ìilioni di lire. 

Petra Krause 
condannata 
a sette anni 

e mezzo 
VARESE — Il tribunale di 
Varese, dopo un'ora di ca
mera di consiglio, ha emesso 
len sera una sentenza di con
danna nei confronti della te
desca Petra Krause e dello 
svizzero Peter Egloff. accu
sati di avere introdotto dalla 
Svizzera in Italia, attraverso 
il valico di Dumenza, nel Va 
resotto, mine anticarro e mi
ne antiuomo. I fatti si rife
riscono ad un periodo che 
va dal 1973 al 1975. 

Il tribunale ha condannato 
la Krause a sette anni e sei 
mesi di reclusionr un milio
ne 300 mila lire di multa e 
la interdizione perpetua dai 
pubblici uffici. Egloff. al qua
le sono state concesse le at
tenuanti generiche, è stato 
condannato a sei anni di re
clusione. un milione di lire 
di multa e cinque anni di 
Interdizione dai pubblici uf
fici. 

Il rappresentante della pub
blica accusa aveva chiesto 
la condanna di entrambi gli 
imputati a undici anni di re
clusione, tre milioni di multa 
e l'Interdizione perpetua dai 
pubblici uffici. Con queste 
sentenza, Il tribunale di Va
rese ha concluso 11 processo 
relativo al «corrieri del tri
tolo ». che nel novembre scor
so portò alla condanna di 
altri cinque Imputati. 

Una sessantina di finanzieri hanno cercato prove tra i documenti della « Aprilia marittima 

Tutti de i padrini dell' anonima sciacalli» del Vajont 
Le operazioni di acquisto delle licenze deUe società disastrate per poi ottenere fondi daUo Stato 

Dal nostro inviato 
UDINE — Qualcosa si muove 
sul fronte scandaloso delle 
provvidenze del Vajont. La 
Guardia di Finanza ha con
dotto un'operazione in grande 
stile nelle case e negli uffici j 
di soci ed amministratori del
l'* Aprilia marittima > di la
gnano. Una sessantina di fi
nanzieri hanno perquisito 
contemporaneamente i locali. 
fra cui quelli d; Carlo Rava
nello. vice presidente della 
società, di Maria Carla Sena
tore. socio fondatore e mo
glie del Ravanello, di Noè 
Maieron anche lui socio fon
datore nonché sindaco del
l'* Aprilia >. di Olga Chialich 
« Dina Maiero socie della 
ditte e rispettivamente mo
glie e figlia del Maieron. 

Non si hanno altre notizie 
sull'operazione se non che 
essa attiene alle cose del
l'* Aprilia » sul conto della 
quale sono venuti alla luce 
altri elementi interessanti. Si 
è saputo che Cfarlo Ravanello. 
a suo tempo sindaco demo
cristiano di Latisana e attua
le capolista dello stesso par
tito a Tarvisio dopo aver ac
quistato la tenuta , agricola 

dei conti Almerigo e Eberar-
do Da Schio nella zona di 
Revazzana, ai confine con il 
comune di Lignano. propone
va una variante al PRG 
(approvata) che faceva slitta
re di due chilometri la zona 
residenziale. 

Egli otteneva dal Comune 
una licenza per costruire, in 
quella zona, un deposito di 
macchine e prodotti agricoli. 
prima ancora che la variante 
venisse approvata poiché, in 
quel posto, il terreno era 
classificato agricolo e come 
tale lui lo aveva comprato e 
pagato. 

Ma al posto de] deposito 
per prodotti agricoli costruì 
un ristorante con piscina. 
poi un grande ristorante di 
lusso, poi una darsena con 
circa mille posti-barca, poi 
negozi e appartamenti in 
zona e Aprilia marittima > 
come la località viene subito 
denominata. 

Come si ricorderà nel 1970 
viene fondate la società subi
to dopo che il Ravanello aveva 
acquistato la tenuta agricola. 

Era già nata l'idea del 
grande sfruttamento delle li
cenze del Vajont. Sempre nel 

70 il « buon sindaco » fa ap
portare la variazione al PRG 
del suo Comune. Nel 1971 i-
niziano i lavori per la co
struzione dei ristoranti. E" 
Tanno in cui viene inoltrata 
a Roma la pratica per otte
nere i finanziamenti della 
legge del Vajont. l'anno in 
cui il presidente della com-

Migliorano 
le condizioni 
di Basaglia 

TRIESTE — Sono migliora
te e non destano preoccupa
zioni le condizioni di salute 
di Franco Basaglia, lo studio
so di psichiatria ricoverato 
nei giorni scorsi all'ospedale 
di Verona per una grave for
ma di Infezione alla meninge. 

I sanitari dell'ospedale han
no diffuso ieri un comunica
to In cui si afferma che «le 
voci allarmistiche diffuse sul
la salute di Basaglia sono pri
ve di fondamento». Lo stu
diosa direttore dell'ospedale 
psichiatrico triestino, è da 
tempo anche al servizio della 
Regione Lazio con l'Incarico 
di sovrintendere all'assistenza 
psichiatrica, 

missione provinciale che l'a
valla. l'avv. Vinicio Turello. 
allora anche presidente della 
provincia e attuale capogrup
po de al Consiglio regionale. 
diventa sindaco della società. 
l'anno infine, in cui la prati
ca viene ammessa a contri
buto. 

L'c Anonima sciacalli » co
me a suo tempo venne de
nominata l'organizzazione che 
sul Vajont imperversava nel
l'incetta delle licenze, era de
collata. 

Sappiamo che proprio in 
quegli anni sorsero anche 
altre società, come la « Im
prese Lignano Spa > ed altre, 
strettamente collegate visto 
che troviamo gli stessi nomi 
tra i fondatori e gli ammi
nistratori. 

Nel 1973. l'c Aprilia > ha già 
costruito una serie di negozi, 
ristoranti, appartamenti, dar
sene, non si sa con quali 
soldi. Forse le banche hanno 
anticipato quelli che. ne! 
1975. ]a società riceverà dallo 
Stato. Forse se ne è fatto 
garante, ancora una volta. 
l'avv. Turello. Quando lo sta
lo paga, l'c Aprilia > si 

svilupperà ancora di più. an
che se nei suoi bilanci la 
somma di 3 miliardi delle 
provvidenze del Vajont non 
vengono mai scritte. Oppure 
si. in quelle annate in cui i 
bilanci non si trovano, ap
punto quelle dal 75 al 78. 

Dice il compagno on. Lizze
rò: e Bisognerebbe mettere il 
naso in tutte queste imprese 
realizzate con i fondi della 
legge per la ricostruzione del 
Vajont. Ci sono dati sicuri a 
dimostrazione che una licen
za pagata ai superstiti 300 
mila lire, ha poi ottenuto 

dallo Stato centinaia di mi
lioni o addirittura miliardi. 
Usati contro le indicazioni 
della legge, come nel caso 

dell'"Aprilia marittima" che 
ha operato solo a fini specu
lativi >. 

A questi fini erano inte
ressati molti amministratori 
pubblici, che dovevano ri

spettare le leggi dello Siato e 
le hanno, invece, tradite, or
ganizzando una grande truffa 
ai danni non solo dei su
perstiti ma dell'intera collet
tività. 

Tina Merlin 

Dal nostro inviato 
PADOVA — Eccolo davanti ai 
giudici il primo « autonomo 
pentito »: è Maurizio Lovo, 22 
anni, il corpo sottile, il volto 
da ragazzo, lo sguardo atten
to sotto gli occmali. 

Ha militato a lungo nel
l'Autonomia Organizzata 
padovana, un'associazione che 
avrebbe dovuto promuovere 
il dibattito politico, il con
fronto delle idee, ma che in 
realtà praticava esclusiva
mente la violenza. Fino a die 
punto quesui orgam/zuziuue 
sia collegata al terrorismo 
saranno altre indagini a sta
bilirlo. 

Questo processo che si 
svolge a Padova riguarda e-
sclusivamente una sene di 
atti di violenza, aggressioni, 
rapine, detenzione di armi. 
attentati, episoui di guerri
glia. ben determinati. Gli im
putati. una trentina, sono tra 
i più noti militanti dell'Auto
nomia Organizzata, i cosid
detti « quadri intermedi ». 

Maurizio Lovo era uno di 
questi. Ha partecipato a una 
serie di atti di violenza e per 
questo è imputato. Ma ad un 
certo punto si è staccato e 
ha deciso di parlare coi ca
rabinieri, diventando al tem
po stesso imputato e uno dei 
principali accusatori dei suoi 
compagni. 

Certo, Maurizio Lovo ha u-
na personalità ' fragile, un 
passato vulnerabile e a que
sto si aggrappano i difensori 
degli imputati per smontarne 
le accuse. Quando lasciò Au
tonomia Organizzata, quando 
perdette — come egli dice — 
la sua < identità politica > si 
dette alla droga, fu arrestato 
per spaccio, venne ricoverato 
all'ospedale, ma riusci a 
smettere ed ora, lucido e 
preciso, racconta ai giudici 
del tribunale la sua travaglia
ta vicenda personale. 

Maurizio Lovo inizia - pre
stissimo ad occuparsi di politi
ca. A soli quindici anni entra 
nel Comitato di base dell'isti
tuto tecnico in cui studia. 
Con lui ci sono diversi degli 
attuali imputati. Riunioni, as
semblee. in cui venivano di
scussi i problemi della scuo
la: poi un giorno una propo
sta: quella di entrare nel 
servizio d'ordine. Qui — dice 
ai giudici — c'era un'atmo
sfera del tutto diversa, nes
sun dibattito politico, riunio
ni chiuse, limitate a una ven
tina di persone, e larga parte 
della attività impegnata nel
l'addestramento all'uso dei 
bastoni e delle spranghe, a 
lezioni su come costruire e 
lanciare le bottiglie incendia
rie. 

Maurizio Lovo è preciso: fa 
nomi e cognomi dei dirigenti 
del servizio d'ordine, parla 
degli episodi specifici come 
gli attacchi ai comizi di Co-
velli e Almirante, l'occupa
zione « manu militari » del 
quartiere Portello alla quale 
seguirono atti di violenza. 
sparatorie e rapine. E* con 
quest'ultimo episodio che ini
zia quella che Maurizio Lovo 
definisce la sua e fase auto
critica ». Ma prima, interrotta 
la scuola, diventa collabora

tore di Radio Sherwood, l'è 
mittente degli autonomi pa 
dovani. dove incontra Ton 
Negri: ed entra infine ne 
servizio d'ordine del grupp< 
sociale del quartiere Arcella 

Anche qui incontra e ricevi 
direttive da giovani che son< 
attualmente imputati in que 
sto processo e dei quai 
Maurizio Lovo. sollecitata 
dalie domande del Pubblici 
ministero dott. Calogero, f. 
pubblicamente il nome e i 
cognome. 

Perché Maurizio Lovo ah 
bandona Autonomia Organiz 
zata ed entra in una crisi chi 
lo porterà sino alla droga' 
* Mi sono trovato di fronti 
ad una escalation di violenz* 
che non condividevo », dic< 
al presidente del tribunali 
Graziana Campanato ch< 
conduce il processo con tol 
leranza e al tempo stesso cor 
fermezza. 

« Mi sono accorto prest< 
che quello che avveniva ne 
comitati di base non era pò 
così spontaneo. Michela Lati 
riola (una delle ragazze im 
putate) mi disse che c'eran< 
gerarchie e un'organizzazion< 
superiore che stavano al d 
sopra dell'organizzazioni 
spontanea. Ma io questo l'a 
vevo già intuito ». 

Esce da questa testimo 
nianza il quadro reale del 
l'Autonomia Organizzata pa 
dovana: un'organizzazioni 
paramilitare il cui scopi 
principale era la violenza. 

Maurizio Lovo comprec 
de, si stacca dall'organizza 
zione, entra in crisi esisten 
ziale. finché nel gennaio d 
quest'anno va spontaneamen 
te dai carabinieri per raccon 
tare la sua storia. Quella chi 
ieri ha riferito ai giudici de 
tribunale nella duplice vesti 
di imputato e di accusatore 

Bruno En ri otti 

Incontro tra 
Federazione 
della Stampa 
e magistrati 

ROMA — La Federazione na 
zionale della stampa italia 
na ieri ha avuto, a Roma 
un primo incontro con i di 
rigenti dell'Associazione na 
zionale magistrati per un esa 
me dei problemi di comuni 
interesse, 

«E' stata sottolineata l'è 
sigenza — informa una noti 
della FNSI — di una respon 
sabile riflessione, ai fini d 
realizzare iniziative congiun 
te per adeguare le attuali 
superate norme legislative t 
avviare nelle sedi istituzio 
nali le necessarie proposti 
di riforma che garantiscano 
con itn corretto rapporto fn 
giustizia e informazione < 
nella tutela delle rispettivi 
sfere di autonomia, le liber 
tà democratiche ». 

Un nuovo incontro è pre 
visto per la prossima set 
Umana. 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 
DI BRINDISI 

Bando di concorso 
In esecuzione della deliberazione di Giunta Provine!*!* n. 2360 
del 31-12-1979 modificata con deliberazione n. 569 del 19-4-1980 
è indetto concorso pubblico, per titoli ed esami per il conferà 
mento dei seguenti posti presso il Centro d'Igiene Mentale: 
a) n. 3 posti di AIUTO MEDICO PSICHIATRA; 
b) n. 4 posti di PSICOLOGO; 
e) n. 2 posti di SOCIOLOGO; 
d) n. 2 posti di ASSISTENTE SOCIALE: 
e) n. 1 posto di ESPERTO IN INDAGINI STATISTICHE* 
O n. 1 posto di MEDICO PSICHIATRA ASSISTENTE. 
Il trattamento economico e regolato d»i;a legge 18-3-1968 n 431 
dalla legge 22-6-1971, n. 515 e da; DD.MM. 6-12-1968. 5-2-1972 
e 1-8-1972, dall'accordo nazionale unico di lavoro per il perso
nale ospedaliero con validità giur.dica ed economica detl'1-7-1977 
al 30-6-1979 stipulato tra Governo e S.ndacati • siglato =n data 

Il tarmine di scadenza per U presentazione delle domande dì 
partec<pazione * stabilito per le ore 12 dei 30-6-1980. 
Saranno considerate prodotte in tempo utile le domande spedite 
a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento entro il termina 
sopì* indicato. A tal f^ie fa fede il timbra a data dell'Ufficia 
Postale accertante. 
Per eventuali chiarimenti g'i interessati potranno rivolgersi *jla 
Segreteria Generale dell'Amministrazione Provinciale, 
brindisi, 12 maggio 1980 

IL PRESIDENTE; Avr. Francese* dartela 

Palazzo a Vela 
TORINO - Via Ventimi**!* 
or* 9-12.30 / or* 14-23 

Cynnasladh Ginnastica artistica 
ora 17,30 

Ine*fi1r* c*a I* «aUftl+ni 
ah a*lai* * *M* - CnrneaJedl 
Ingrasso L. 1000 (500 ragazzi) 

or* 21 
Spettecsl* retraiei m || r* In 
biciclette • 

.IntrcMO L. 2.000 

• • avvisi economici 
FONDERIA Hi brente cerca oserei. 
Telali»»* al 0321/7022*. 

Soggiórni al more 
Barra < 
M — • *»» *" • *" . n -»* M K tt 
^"» • ^ • • *••« . » . M a n n i , 


